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TORNATA DEL 29 1850 APRILE 

Pl\llSIDE:NZA DEL Pl\ESIDE:NTE BAl\ONE MANNO. 
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La seduta è aperta alle ore ~ l /! pomeridiane. 
(11 processo verbale 4e11a tornata precedente è lei.lo ed ap 

provato.) 

CON8SD0 - Pli:Tl~IOIVI. 

(Accordasi al senatore Della Plauargla un congedo di due 
mesi per molivi t.li salute.) 

c1naa.a10, segretatio, legge il ssguente sunto di peti 
zioni: 
5'13. QuaLtordici cittadini della Gallura residenti in CagHlri. 

protestano contro l'esclusione dal progetto di legge pel sistema 
stradale della Sardegna dcl tronco di strada reale da Sassari a 
Tempio per Terranova, e chiedono vi si ripari: sggtungendn 
alle altre sei linee quella della Gallura. 

'3'Sb.. Del Prato Pietro Lnia,i chiede che da\ Governo venga 
assegnata agli esattori una somma pel locale d'ufficio. 
St5. Lo stesso chiede che si ecciti il Ministero a presentare 

Ia legge sul riordinamento dell'ammlaistrazione provinciale 
e comunale. 

'31&. U Consi11Ho delegalo di San n.emo chiede che a quei 
tribunale venga fatto l'aumento di un giudice efiellivo, e di 
un altro aggiunto. 

P&Ll"•.~TICINI IGN&ZIO. Domando la parola. 
Ho inteso la lettura d'una petizione del tribunale o del mu 

nicipio di San Remo per t'aumento di un giudice effettivo e 
di un altro aggiunto in quel tribunale. Pare che il Senato non 
abbia ad occuparsi di tale petizione stante che è stata nomi 
nata la Commissione per l'esame della legKc concernente la 
riorganiiiatione dei tribunali. lo perciò pregherei il Senato 
a mandare cctat petizione a questa Codlmissione, come pure 
le due dei Coosigli delegali di Saluzzo e di Vercelli che udii 
aonuniiate l'altro giorno, non che le altre tutte che esistessero 
concernenti siffatta materia. 

PBll:t&DDTE. 11 relatore erdioario della Commissione 
delle petizioni propone che le tre petizioni circa l'aeeresci 
menlo del personale nei tribunali di San Remo e di Sai uzzo, 
e quelli riguardante la divisione del lribllnale di Vercelli in 
due sezioni ed altre consimil! elano mandate alla Commis 
sione incaricata dell'esame di questa legge. 

Se non vi ha osserva1ione, io pongo a.i voli questa Jlroposta. 
Chi l'approva voglia levarsi, 
(È opproYata.) 

PREPIBNT&ZIONE E Dl(JHl&B.l..ZION8 D'll'RGIB~:P:&. DI 
IJN PROGETTO DI LIBGGE PICll Dl8P881Z10llfl 
CONCEBNIUITI I.li: llN'IT'll:HMITÀ DI C&GLl&KI Il 
R DI S&.88.&BI. 

PBll:SIDl(.ftilTll. Il ministro dell'istruzione pubblica ha la 
parola. 
•..-.•RI.11 minlslto delfislruzione pubblica, presenta il 

surriferito progetto di legge, del quale chiede l'urgenza. (Vedi 
voi. Documenti, pag. 285.) 

PRESIDIUITIB. Il Senato dà atto al sigr.or n1inistro del 
l'iScttnti<Hi.e {IUhllti.ca deUa pre.se.nlat.ione di qneito µro1ctto 
di legge, il quale sarà stampato e distribuito ntigli uffizi. 
Nello stesso tempo il ministro ne ba chiesta l'urgenza; io in 
terrogherò il Senato se intende che questa legge sia trattata 
in via d'urgenza. 
(L'urgena è a11prov•t•.) 

RBL&ZIOlfE, Dl8CIJ88101"1R E A.PPJ&OT&W.101'11: l)Sij 
PROGETTO DI LIRGGE ll1R1",&TIWO .&.l...I.B P•NillOillI 
ltI RITIRO &. F,'-'l'OllE l••~I lllLtT.t.BI DEL C88~ 
ll&TO GO'WEHNO FR&l'lilCIU!J", 

PKEMIDIU'lìTB. l}ordine del giorno ci chiama ad intra· 
prendere la discussione del progetto di Jrgge sulle pt!nsioni 
ai militari del cessato GO\'erno francese. I.a parola è al rela ~ 
tore della Comn1issionc !'ena!ore Colli. 

COL1.1, relatore, legge la relazione. (Vedi vol. Dacutnenti, 
pag. ''~'I.} 

PB1<s10,.NT1<. li progello di legge è quello che bo l'o· 
nore di lrggere. (Vedi voi. Docun1enU, pag. rit3.) 

È aperta la discagsione 6(Cnerale. 
01 s&Lll'.zw.o &~ti:•s..-.iwoao. Domando la parola e pre 

gherò qualchl~ senaLore che voglia lrg~ere quealo scritto a 
mio nome. (Lo trasnieUe al senato1"e Pallavicino ... Mossi.) 

Plll!ls10E'J':TE. Ha la parola. 
ra.1,1J&,·1c1No~110.11s1. (t.-egge) Allorquando il re Vit 

torio Ernanuele, di. \'enerata memoria, restituito all'amore dei 
suoi popoli, compiva al sacro dovere di ricoeoseere e prov 
vedere al debito della Dazione Terso i prodi ehe combattendo 
nt.:lle al'male di Franeia o d'llalla1 a\·evano o 1wr ferite o per 
altre onorevoli cagioni ottenuto da quei Govel'ni pensioni di 
ritiro io giusto r.ompenso dei loro meriti militari, si trovava 
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nello Stato un'altra numerosa categoria ùi invalidi e peusìo 
natt, quella eloè .tei militari appartenenti all'antica armata 
reale che avevano combattuto per la difesa della patria du 
rante cinque campagne, e che avevano così a prezzo del loro 
sangue e della loro salute egualmente ben meritato da essa. 

Questi militari f!Crò erano retribuiti ~o conformità dei no 
stri regolamenti, assai più ristretti che non lo erano quelli di 
Francia, così che volendo la giustizia del re considerare come 
egualmente meritevoli i servizt dell'antica sua armata, e 
quelli poscia resi in Pranela ed in Italia, doveansi pare~giare 
queste due classi di pensionati. 

Dne mezzi si presentavano al Governo per ciò effettuare : 
quello di accrescere le pensioni dei militar! del1' antica ar 
ma fa, o quello di ridurre in conformità dei nostri regolamenti 
esistenti l'eccedenza delle pensioni concesse dai precedenli 
Governi. 

r.a ristrettezza delle circostanze delle finanze fece adottare 
quest'ultima risoluzione, ed io che come ispettnre ne ho avuta 
Pìncombenza per le provincìe della Liguria, posso accertare, 
ed anche provare, oecorrendo, che da ciò solo è provenuta 
la riduzione delle pensioni che ora sì propone r'istabllìre nella 
loro prima integrità. 

Potendosi, e per le variate circostanze, e per la riduzione 
dPI numero dei pensionati, ora acconsentire a questa giusta 
e nobile: proposinone, io sarò fra i primi ad unirmi alle con 
clusioni della Commissione. Ma perchè sia ìstìeramente equa 
e giusta la propoehìone del Ministero, credo che debba 
estendersi anche a quei pochissimi penslonatì dell'antica no 
stra armata che si troveranno ancora in vita, sebhen ridotti 
alt'ultlmo termine della vecchiaia, ed alcuni pochi io ne co 
nosco ancora. 
Sarà quest'atto di giustizia un pubblico attestato dì rleono 

scenaa nazionale verso quella valorosa armata che con onore 
e non senta glcrìa. ha, durante cinque tntiere campagne, rt., 
tardata t'tovasione del Piemonte negli anni più feroci della 
rtvolurlone francese. 
Signori senatori, io non sono solo fra voi a glorificarmi di 

aver fatto parte in quella guerra della valorosa armata, 
alla quale Napoleone, allora nemico, rese costantemente la 
più onorala testhnonlauea, e mi lusingo, o signori, che non 
troverete senza. fondamento la domanda che mi permetto 
fare nell'interesse della sua glorla, più assai ancora che nel 
l'Interesse di quei pochissimi veterani che possono tuttora 
esistere. 
PREfii:IDMl'iTIL Se nessuno domanda fa parola, io porrò 

ni voli la ehìusura della discussione generale .... 
DEI.I..&. TOBRJR, E la proposta del eeaatore Di Salu~.10 t 
«::OIJLI. Chiedo la parola. 
•n•u110ENTB. veteva aggiungere a1,punto che rimane 

aperta al senatore Di Sai uzzo la via di fare al momento della 
discussione particolare un'aggiunta, nella quale sia espressa 
in termini formali la prcpoeìaìone da lai falta testè, cvsere 
di fare anche la proposta di una legge particolare. 

co1.1i1, rela!ore. Aveva chiesta la parola per esprimere 
il parere della Commissione, delle quale ho l'onore di essere 
relatore, sulla proposizione fatta dall'onorevole senatore Di 
Saluzzn, 

La Comoiissione, il cui parere ho sentito in fretta, trova 
altamente commendevole tale propo~izione, ed io in partico 
lare provo grandissima simpatia pel militari che hanno ser~ 
vito io quel tempo~ percbè mi glorio di avere un padre che 
si è illustrato nelle flte di quell'esercito. 

La Commi-lsione però non aveva potuto occuparsi di questo 
ogge.Uo che era as:;iolutamente estraneo alla legge che vi è 

sottoposta. Senia entrare nel merito delle conseguenze che 
potrebbero derivarne, la Commissione non dissente che "enga 
discussa, e anzi che possa di\'enire l'oggetto di un'aggiunta o 
dì una nuova proposizione di legge. 

PRllillDENTE. l\esta libero al senatore Di Saluiz.o di 
formulare una Ievge, oppure un emendamento, un articolo, 
od un'a,u;iunta. 

01 ilA.1,tJir;zo a.1.E.Mlil&.NDRtt. Non ho niente da variare ; 
approvo la nobilissima intenz.ione che ora si ba ; vorrei che 
quei poel1i militari antichi dell'armala reale, i qeali possono 
es5ere in vita, vi ~iano compresi. 

lo porto avviso che il ministro converrà in questo. 
I..&. H.&RMOHA., tninisfro della guerra. Si<'.uramente il 

Mìnistcro è lungi dall'opporsi alla preposizione dell'onore· 
vole senatore Di Saluizo; ma temo che nessuno esista al dì 
d,o~gi il quale non abbia avuta. una pensione per le passate 
guerre: almeno ciù risnlterehbe al Ministero. 

Non si sono fatte, per verità, le indagini necessarie; la pro· 
posizione riesce nuova, ola per quanto sì può giudìcare, al 
meno dall'apparent:a, dal t Siti in qua essendo trascorsi 36 
anni, saranno molto vecchi quelli che hanno servito neJPar 
mata francese ... 

DI COI..I,fiGNO GIA.(J'INTO. Sarebbe dal .. 796. 
I.• 11aa11ona., ministro della gul!rra. Del resto è tanto 

più equa la proposizione dell'onorevole senatore, in quanto 
che, se ciò è onorevole per quelli che hanno preso parte 
alle vittorie dell'armata francese quando il re avel·a dtita la 
permissione di servire in queU'armata, lanto pitì onorevole 
dehb'essere per quelli che hanno combattuto per Ja patria. 

DI 11.&LIJZZO "'"Ellfs.1.11oao. 0.sserverò al signor mini 
stro elle invero saranno pncbi. 

lo ne conosco alcani, e ne conosco uno fra gli altri che 
serviva nel reggimento neJ quale mi trovavo io slesso, in 
quaht.il di granatiere, che vive ancora miseramente. 11 sena 
tore Maffèì ne canosce anche qualche altro. 

M.t.FFBI. Ne conosco nena provincia di Pinerolo. n• •1'.LIJZZO A.IiERR•NDBO. Tutti insieme per verità 
saranno pochissimi, ma quando anche fosse un solo, l'onore 
e la riconoscenza dell'antica armala lo esigono. 
Qnando si accennano i ser'1it.i resi dopo Poccupazìone fran 

cese~ il non dire una parola dell'antica armala nella quale 
tolti hanno servilo con molta Mloria, mi pare che avrebbe 
l'aria di una dimenUcan7.a che non farebbe onore alla na ... 
zione, nè a qnei tali che rimangono di quell'armata, alcuni 
dei quali siedono fra i membri di quest•assemblea. 

1,a. H"-R•OB.•, rninislro deUa guerra. Farò fiSServare 
che nel 181.\ e t8t6 tutli quelli che avevano servito nell'an 
tica armata, e che si sono pre&enlati, furono almeno riam 
ines'i nell'antica loro posizione e nei Ioro diritli. 
Pare impossibile che colla tenden1..a che c'era di ricompen 

sare tutti quelli che ave\·ano servito nell'antica armata, vi 
siano ancora taluni che non •bhiano trovala un'adeguata ri 
muncraiione ai servigi prestali. 
Non si può contestare che al !Sta e al ISIH fossero veduti 

un po' di mal occhio, e si cercasse modo di diminuire queste 
rimuneraiioni per ra~ioni di finanza , come adduceva l'ono 
rerole senatore ; ma io credo che vi sia passata anche una 
differenza fra quelli che avevano ser,ito nell'antica armala e 
quelli che avevano servito nell'armala francese, e che s~1no 
stati in generale molto più ricompen&ati ì primi fhe non 
quesli ultimi. 

01 s&LtJZZO .a.1.u11.awnao. Domando perdono. Sic .. 
come ho fatta l'iapeziooe io stesso, e posseggo ancora Jlistru 
zione ministeriale di quel tempo e il decreto delle delermi- 
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nazioni che si sono prese, posso accertare che il signor mi 
nistro s'inganna nd credere che fossero veduti di mal occhio 
quelli dell'estero. L'istrutione portava di trattare tutli uni 
formemente. Gli è vero che quelli che aveano prestato ser 
viiio all'estero eran men bene trattali, ma non potevano 
dolersene, perchè così volevano gli antichi nostri regola 
menti, il che credo d'aver detto nella inia rappresentanza al 
Senato. Si ,.oleYa (e mi pareva aius\issimo) considerare i due 
servìaì come perfettamente eguali. Nessuno, credo, polefa 
lagnarsi che l'antica armata fosse trattata egualmente che i 
membri dell'armata italiana-francese. 

Non si è creduto poter aumentare le peneioni ai militari 
anlirbi per lo stato delle fìname, ed aUora bisognava di due 
cose runa: o lasciare gli ant.ichi militari in peggior condi 
zione di quelli che avevano servilo all'estero, o ridurre la 
pensione di questi ultimi. 

Dopo le campagne c'erano molli feriti anche giovani, e si 
prese una determinazione uniforme, di ridurre tutti gli anti 
chi rcgolamenli delle pensioni militari del Piemonte. lo credo 
che non si è ratto nè torte nè grai.ia ad alcuno. Che quelli 
cui furono ridotti i loro trattamenti abbiano ciò Yisto con 
dispiacere, é cosa me1to•semplice, come pure è cosa glustiS· 
aima, onorevolissima il corrispondervi. Ora mi pare però in 
Miusto che per tema di trovar pochi o nessuno di quelli che 
hanno servito nell'antica armata reale, si laccia assoluta 
mente della ccndtaìeue di quei tali che potessero ancora est - 
stere , e mi pare tanto più poeo conveniente, in quanto che 
vedo che il signor mtnìstrn e nella persuasione che gli uul fu 
roae largamente rìmunerali, e &li altn forse un po' troppo 
severamente lrattati. Del che io lo pregherei di prendere co 
noseensa nel suo Ministero; ad ogni caso io posso dargh 
tuue le earte da. cui potrà altio1ere. \& ton,int.i.one ~be nt>n 
sì è fatto torto, nè grazia. E questo io dico perchè essendo io 
stato ìspettere io tutto il Geoovesatoi avrei doppiamenle 
torto se non fossi stato in1parr.iale, percbè avrei operalo con 
tro il loro diritto, lo che credo che nessuno abbia fatto. Ml 
poicbè vi è questione, vi è dubbio, è naturale, è glusto che il 
ministro desideri di oonvineersi. 

a..& •&aHoaa, tninlstro della. guerra. Dicendo questo 
nen era già mia tnteruìone dì fa.re un riw11ruvrro a ehi reg ~ 
geva il Governo in quell'epoca) ma di notare soltanto che tra 
cosa naturallssuna di ricompensare di preferenea qnc1li che 
avevaoe combattuto per la difesa del proprio paese, anzi che 
coloro che avevano servilo, naluralmeote per obbligo, il Go 
verno francese. 
PBB•tDENTE. La parola è al senatore Alfieri. 
.&.1ir1•&1. Quello che intendeva di dire diventa Inoppcr 

tuno perehè era unicamente diretto ad appcggtare l'osserva- 
1ione falla dalPonorevole nostro presidente, cioè cbe trattan 
dosi di emeodameuto, la discussione del medesimo non po 
teva ca4ere che nena discussione particolare 

Devo aggiungere che non si potrebbe apprezzare la 
questione d'ammes&ibilità della propoMa. fatta, se non qaando 
si sarà presentato un emendamento ridolto a lermini .!lpeci 
fici; cosa questa finora non anco eseguita. 

DI •..&~ll'z.:e .&.Lll:88.&llDBQ. Eccolo. ('frasn,ette t'emeH~ 
damonlo scritto al pre3idenle.) 

•BBt11o•t1T.11:. Jo debbo In primo luoao interro~are il 
Senato se· vuol progredire a proposito di questo emendamento 
nella discussione generale, ovvero chioderia come io al·eva 
proposto dapprima, e riservare 1a discussione dell'emenda 
mento a qoell'arlicolo in cui meHlio cadrà in acconcio. 

G.&.LLINt.. Domando la parola. 
PBlr.WID8'NTE. Avevano cl1iesto la parola alcuni senatori. 
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Io desidererei sapere se sUwano di riservarsela all'epoca iu 
cui si }eggerà l'emendamento. 

a.afl.LIN.&. Ho cbiestv la parola per fare alcune osst!rva 
zioni, le quali entrano nella discussione generale. 

PBl?i81Dll:NTm. li senatore GalUna ba la parola. 
aaa,1:r1sa. Stando nella discussione geoerale1 e tinchè non 

è presentalo un emendawéoto speda.le in cui si racchiuda la 
propo3iziont: cbc si è ora intesa, io rui permelto di fare al 
cune osservazioni che non esconodalJa questione stessa. 

E cert11mente riconosco nobili, getterose e lodevolissiOtl! le 
considerazioni che furono fatte relativamente ai soldati che 
fvrmavano parte dell'aolico esctcito regio, ed esse sono 
troppo giuste p-erchè io abbia 'a minima o-sservaiiooe a far\ii 
in contrlrio. Tuttavia, per l'ordine tleHe cose, io aggiun~ 
gerei ancora qualcfle riftessoi ed è clte noi abbiamo sotl'oc~ 
chio ed in diseus3ione una legge positiva, che riguarda ad 
uoa specialilà, cioè ai soldati che servirono nell'esercito 
francese ed italiano, allorché questi Stati forma"aoo parte 
dell'impero francese. 

Questa legge è •l•la discussa nella Camera dei deputali, 
ed ha ottenuto la sua approvaz.ione: essa è pure proposta 
al Senato dalla Como1issione a ciò nominata. 

Le osservazioni del signor ministro della guerra io risposta 
a quelle di coloro, i quali pro~eodevaoo a che io questa legge 
n1edesiwa fosse inserita una disposizione a favore di queili 
antichi militari, dimos,rano e\'ideulem~nte che i;ael caso pre 
senle si tratta piuttosto di un principio che di nn'applica 
zione, giacchè quanto all'applieàzione non abbiamo elementi. 
suftìcieilli. L'amministrazione non li ba raccoUì, nè poteva 
r.iCCOilierh, non essendosi mai faUo alcun eccitamento per 

"'tale effetto. Quindi uon esistèudoTi quegli elementi sufficienti 
per l!eterminare Pimpor\ania !\i que~.ta proposizione, non sa~ 
rebbe egli forse meglio che, seoz.a iuLralciare il corso d'una. 
legge che ba già ottenuto un primo risultato, il Senato passasse 
oltre su questa lè@:ge medesiu1.a, adottandola o rì.ieltandoJa 
come meglio crederà; e che fra le tante osserYaziooi, quelle che 
al.Jbiamo sentite, e quelle che possano ancora aggiungerai, fos~ 
sero come un invito al Ministero della guerra di occuparsi 
di questa specialità nuo,·ai vale a dire degli antichi solda.U del· 
l'esercito piemontese, ~er proporre poi quei provvedimenti 
che i!,iUdicberà pili co1n'enienti t 

Mi pare che in questo modo noi non en&rerelllmo io una 
questione quale è quella tbe ora ci occupa~ qu.estione che 
sicuramente ba un pregio grandissimo, e che merita tutta 
l,t1ttenziooe del Senato, ed alla quale esso si mostra mollo 
propenso, n1a che si polrebbe rimandare al momento in cui, 
con maggior cogni1ione di causa, esaruinali tu\ti quei do 
ct1menli cbe sono iudispeasabili per formare un giudiitìo, fus· 
siwo in grado di potc1· ewet.tcre un'opioi(lne che allo sLa&o 
presente delle cose si riferir.:bbe ad un principio su} quale 
potrebbe na1eere dubbio in qualeheduuo. 

lo quin"i crederei • parlando sempre uoicawente dèlla 
di&eo.saione generale, che per ora l'attenzione del seua&o 
si dovesse rivolgere sulla quesliooe speciale che gli è sol 
loposla. 

B&'t'&.. le m1assoeie lotalemenl à l'idée qui a été émise 
par l'honora.ble sénaleur Gallina. li rue semble que c\est plus 
rationnel, et que le Sénal pourrait peut·éLre Padopter. J'a~ 
jouterai seulemcnl que ce que vons prop()ae l'bonorable 
cointe De Saluces paratt à mes yeu1 créer un nonveau droit, 
puìsque les milifaires dont on Jous parie avaienl été pena 
sionnés d'après les rè~lemt:uli et 'es loi! qui régissaient alors 
J'armée. Au cootraire, la loi que vous propose le Ministère Jend 
à rendre à des vieux soldato ce que déjà ils avaienl acquis en 
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servaut houorablemeut leur pays ; car nous éuons Irauçais 
alor-s ; et justicc cùt voulu qu'à la Restauralion notre ueu 
vememen ì, eu acceptant res oéuéùces, eùt aussi accepté ìes 
ebarges qui lui ètaient Iéguèes. 

Mcssieurs~ c'est uu tor& que vous réparerea ; votre sanctìon 
à celte !ui YJ donner un certaln bien-ètre à ees vieux dé.brjs 
de la gioire ltalìenne qui, vu leur àge avancé, ne feront quc 
une faible brèche au trésoe de l'Etat. 

Pn.1u1101n,T.B. Ha la parola il senatore Di satuzac. 
Dl e.t..a.1Jzzo &LE&S.&!\IDBO. lo non metto in dubbio 

l'opinione del signor generale Bava, perchè è glustissima 
la proposta del ministro, giusta la ecnelusioue della Com 
missione. lo non propongo nè di ritardare, nè di nulla lo 
gliere ~ quelle che si è fatto a loro favore. Propongo di agT 
giungere solamente due parole per cui si dica, che se esi 
stono aucora dei militari apparlenenli all'amlea armata reale, 
che ha faHa allora la guerra contro la Francia, siaooassimilati 
agli altri. Non vedo però che si possa dire nel senso del si 
goor generale Baya, ehe gli uni banna acquistalo e gli altri 
no, percbè avevano acquistato e iJli uni e gli altri secondo 
le leggi di allora. 

Ma io sono d'opinione che nessuno possa dire che sia giu 
sto di trauare meglio gli uni che Kli allri ; credo che mante 
nendo (come sarebbesl desideralo dal mialstru di guerra di 
allora) le pen5-ioni francesi quali erano state da·te, non sa 
rebbe 5lato giusto di ritenere i peusion•ti antichi piemonle.si 
sulla tassa 1uìoore, avendo il nostro Governo stabililo che 
tutte fossero ridotte a mioor propor:r.ione. 

DWLL& TORBE. Je crois qu'il serail honorable pour le 
Sénat, si on voyait que nous n'oublioos rito, rieo pour ceux 
qui oot servi t'Etat bouorableruent. La loì aclueJle IJOUr"oit 
~eux qui ol1t servi {'E{at indireclemen(, lori:squ'il était France. 
J'tlai~ ctux qui l'onl ser,·i dans son inté~ralité1 qui ont lutté 
cinque ans pour mah.1lenir l'indépendancc nationale, et qui 
ont réussi malgrè la puissance de l'ennemi qu'ìls avaieot en 
iact: ! ... Il tue pal'alt quc ces vieux débri1 de nos gluircs pu 
rement piérnontabes ne doivent pas élre oubliés. Quand on 
~eut récom11t11ser des gloires ancieones et res1lectablcs, il 
est vrai, 1na.is qui ne sonl pas eependant purement nationa 
les) co1uroeut traiterions-nous ces dernières moins bien que 
les auttes? Si encore on pouvait craindre de surchatKer l'E 
tat en lui iUJpo:;aut dc grande.s dépenses ! ~lais non, cei vieux 
et g!orieux débri3 ~011t dc mon itge. dc l'ai!le du coÌnte Dc 
Saluces, ~t il o'y cn a pas. des centaineb, tout au plus il en 
reste cìnqu:u1tc ou soixante; comment <lonc hésiteriez-lous 
à les trailel' camme les ruililaircs de l'Empire t .. Dans un 
lewps on a fait dt!s diminuliou:s pour ceux de PErupire, puis 
on a réli.ltli tes choses comme clles étaient auparavant. 
Pourquoi donc ne pas assimiler les aulres à ceux de 
J'Empire?, .. Nous avons traité ceux-cì comme nous-méruea. 
Pourquoi ne p:Js nous tr~itcr oous-mèmes comme nous les 
traitons eux t .. 

Cbacun a fait ;oo deToir dans son temps. Ces miJHaires,je 
le répète, sont peu nombreux, et fusseni·ils plus oombreux 
cocore, ils dureraienl peu, car nous autres, nous ne durona 
pas lon~leW'1S. (,ttoPiine1'lO di .siinpatica attenzione) 

Pour lei natious t!l les milìlaires, Ja gloire est llartout, 
ruaia faime wieux des batailles en rase campagne et en 
plaine, que de longucs tulles 3ur lea Alpes pendant l'hi 
ver. Ces longues luUes, ceux pour qui je parte les ont 
supporlées. 

Je voterai 11our l'amendemenl du comle De Saluces, qui 
vcut quc les dé.bri~ de l'armée piémoAlaiae st)ienl traités 
coaune les ;a1-:ie11s dCbris des arwées françai~es. 

1 ~' ~1 . .J ' 

··-----------··---- -·-- -~- - ----·· 
1111CLOP1111i. Nobile sicuramente e giusto è il pensiero del~ 

l'unorerole signor conte di Saluzzo, e noi luUi, credo, con 
Còrtiamo nel desidtrio che venga messo ad effetto. Vi è per 
altro una diversa causa nei due concetti che sì vorrebbero 
rìunili, disparità notata daH'ouorevole senatore Ba,a, perchè 
nel concetW deJJ.a legge attuale si tratta di riprjsUnare di .. 
ritti già esistenti: nel concetto invece del siQ:nor senatore Di 
Saluzi.o si tratta di migliorare, per una causa de"na ed ono 
randa, le ctJoditionì dei militari che, a tenore dell~ leggi vi~ 
genti, all'epoca nella quale st:rvivano, non tn'evano diritto 
ma.i:gi@rc di quello di cui sono ora invesliLi. Ml pare per con 
seguenu che in questa discussione converrebbe aver pre .. 
senti due punti: l'uno di fissare le simpalie del Senato nel 
l'accogliere la t'roposla del siynor :;enalore Di Saluizo, }'..,ltro 
di mantenere questa dislinzione, la quale emerge anche dal 
fatLo della presentazione del progetto di legge. Come adunque 
si potranno unire questi due o~gelti I J'tli pare che il n•iglior 
mezzo sarebbe di discutere attualmente la legii;e che ci e pre 
sentata, seru:a fil.rli emendamenti, per non intralciare nem 
meno le cause d'onde emaDaronn i due pro'YVedioicn\1) e di 
consegnare poscia con un ordine del i'.iorno il desiderio che 
il Senato ha che il ministro della Klk!rra quanto prima pre· 
senti uo progetto di legge al proposito, che non sarà \'ero 
debito di gius\i1ia1 ma tbe "Sicuramen\e è debito di alla con~ 
venicnza, l<lnto più in questi giorni in cui per il uoslro pre 
St:ule e pel nostre.i avrenire conviene che si confondano tutte 
le glorie, tutte le simpatie, tutti ì desideri1 e che trattau~ 
dosi della ~loria e del benessere di questa patria, quello cke 
fu si riconiiunia ed ai tempi pila lontani, ed ai tempi piu 
t)rossiwi. 

Io dunque llroporrei che il Senato passasse alla discus:Jiooe 
del testo de[la legge puro e sempSice, a quello cioè che venne 
presentalo dal ministro della li.!,Uerra, e che consegnasse in ua 
ordine del giorno l'invito al 1ninistro della guerra di presen 
tare quanto prima un progetto di lei;.i:e in cui i militari che 
servirono neU'e1ercilo regio, nelle guerre a.nleriori al t 797, 
siano pareg~iati in tullo a quelli dell'esercito francese. Jo 
credo che con questi due oiodi noi da una parte sah'e 
remo il prìncipìo di restituiionc di diritto, dall'altra con. 
&aereremo H principio dell'ilssimHamenio da noi tutti desi 
derato. 

LA. 11&.RBOB..1-, tnini.stro della guerra. Il Ministero non 
ba difficoltà di accetlare quest'ordì ne del giorno ; ma ella è 
cosa naturale che pl"il!'a di tutto gh converrà verificare se '11 
sia un numero tale di questi militari, per cui valga la pena tl1 
prescuta1·e un progello di legge ; percbè o~e si trattasse di 
otto o dieci ìndi\idui ir1 tullo il regno, io credo che si po~ 
trebbe supf>hre a ques,lo o con sussidi1 o C<H1 pen':tioni, senta 
bisogno di una legge apposita. 
scLOPJs. Vale sea1prc la pena quando ii tratla di con 

sacrare un principio, e sicuramente a tuUi i cittadini deb 
b'essere molto più caro, mQlto più onorevole l'avere una 
retribuzione per leij:ge, che non averla per gratificazione 
ministeriale. 

Quando Napoleone nel l 80ll andò a riceTere la coroni del 
regno d'Ualia, trovandosi a Stupini.gi, e rispondendo alla de 
putazione del collegio eleUoralc del dipartimento del Po, fa 
ceva egli stesso gli 'f:logi degli anLicbi noslri guerrieri. Que 
sta è una testimonianza del cowe si parificarono le wlorie. Da 
ciò emerge anche un argomeato di più. pel nostro Governo 
di rin1eritare quei prodi al [lari di quelli che baooo ser\'itO 
nelle truppe di Napoltrone. 

u• COLLB&No a1&c:1t111To. lo mi associo all'ordine del 
~torno propos.to dal senatore 5clopis, 4'iacchè credo elle il 
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provvedimento desiderato dall'onorevolissimo senatore Di 
Saluzzo, a favore degli antichi militari piemontesi giubi 
lali prima del t800, sarebbe più opportunamente collocato 
io un nuovo progetto di legge, che non come emendamento 
nella legge attuate. 

Ammes~o , come tutti lo immettiamo certo , il d\rlll() 
di quegli antichi militari, se pure ne esistono, ne ver 
rebbe per consegue·n1a che lo stesso diritto dovrà farsi valere 
anche per tu.lli i militari stati ginb)L.1\i dal 181~ in qua, sia 
nella campagna del IS!N, sia in quelle ultime del 18•18 e del 
t849. Ne nasce dunque il bisogno di una nuova Iegg:e che 
comprenda non solo i militari piemontesi giubilati prima del 
t 800, ma tutti quelli ancora che lo furono posteriormente. 
Questa legge potrà proporla il senato, valendosl della sua inl 
ziativa parlameotare, potrà prsporla il mlntstro della guerra; 
ma in ogni caso parmi sia essa troppo importante per essere 
iotrodotta come semp1ice emendamento nella legge cbe tre 
vasi in discussione. 

DJ .lii&..,tizzo &.LIUillil&.lllDB.O. Domando la parola per 
dare una spiegazione. 

Non è per l'entità della somma che possa rit:hiedeni, ma 
perchè mi pare che essendovi una legge io cui si par1a delle 
armate italiana e francese, quando non si facesse parola del 
r'antìea nostra armata reale, di cui non fosse anche rimastò 
alluatmente Inorehè un sol uomo, B compenso sH sarebbe 
soddisfacente, non tinto per ciò che potrebbe percepire, 
quanto per la gloria dell'armata in cui ha combaUuto onore 
volmente. 
Del resto, se !I.i parla delle a\lre armale, non vedo il per 

chè non si debba dire una parola della nostra anliea armata 
piemontese. 
PBE810•111T11. Dai termini generali in cui era comin 

ciata la dtseussione, essa non solo si è avaniata, ma si può 
dire si è aneheesaurita sia sull'emendamento proposto dal 
senatore Di Saluazo , sia aull'urdtne del giorno che si è vo 
Iute contrapporvi. li Senato lerrà conto di tutte le osserva 
zioni fatte d11. una parte e datPaltra allorchè verrà a discu 
tere o l'uno o l'altro : intanto è dover mio di ricondurre la 
questione al suo prìnerptc, vale a dire di invitare!! il Senato 
a dìeblarare se voglia tener per chiusa Ia dìseussìone generale. 

(La discussione generale è chiuu.) 
Leggo ora I'artlcolo f della legge, al quale come cumple 

mento seguiterà la lettura dell'emendamento proposto dal 
senatore Di Saluzio: ove si voglia a questo emendamento 
contrapporre l'ordine del giorno, avrà questo la priorità. 

L'articolo t è cosi concepito : 
• I militari di ogni grado che all'epoca dello scioglimento, 

per effetto dei\ratlali del 1814 e del 1815 dell'impero fran 
cese e del regno italico erano profvisti di una pensione vita ... 
Jizia a carico dello Stato, per serTizi militari1 e che ripresero 
e conservarono la oas.ionali\à sarda, sono ristabiliti nel godi 
mento dell'inle@ra1ità di det\a loro pensione, a far tempo dal 
t0 gennaio del corrente anno t8HO. 111 
L'aggiunta che 1i propone dal senatore Di Saluzzo a que 

st'artiecln è la seguente : 
.. I militari pensionali app•rteoenli aH'esercilo regio che 

prestarono servizio nelle guerre anteriori al t 797 1 e che non 
si trovano nel caso del contemplali nell'articolo {, saranno 
pareggiali ai medesimi in tolti i vantaggi che loro possono 
risultare dalla presente legge. • 

Non chiedo se ola appoggiai• quesl'agglonta, perché molli 
de' senatori hanno già parlato in favore della legge in nu 
mero maggiore di quello che sia ricbiestQ. 
jn eonseguenia è i:per\a \a d.iteuMiane f.U\\'emtndamen\o-. 

1 ') ., d' 

·~~=====~~-':":""-~~--~;.-~= 
Alctoie voci interrompendo. Non f.. emendamento, è ag· 

giun~a. 
.1.r.1P111e1. lii pare che sarebbe piuttosto da aggregau 

all'articolo S del progetlo di legge. 
Più voci. O farne un articolo a parte. 
PB•111nm.w~w.. (nttrme.d\o tra i\ primo e secondo. 
AlLr111:01. Osservo l":be si vorrebbe applicare anche a que~ 

sii il disposto dell'articolo 3. 
CIBR&RIO. L1ultimo. 
a.1,1PIEB•. Allora non si applica più. Non si I.ratta di non 

rendere onore a quelli de1 militari che hanno servito sotto le 
varie bandiere, si tratta unicamente, nel punto di vista della 
legge attuale, di restituire loro il diriUo deBa pensione che 
loro era stata assegnala dal Govcrnn francese. 

Jo mi spiegherò piuttosto dicendo che nel t8l4, allor~ 
quando era restituito il Piemonte a1 suoi sovrani leglttimi an 
tichi! si feo:1se prOl'VP,duto nel senso i11verso, cioè che accor 
dando a militari, soldati ed uffiziali che avevano militato 
sott,o le bandiere francesi la pensione, si fosse quella ri 
dotta nel limite in cui erano comprese Je pensioni accor~ 
date ai soldati che avevano militato sotto le bandiere na 
zionali. 

Molte voci. il ciò che si fa ... 
Pna:••DElllTB. Fu questo il provvedimento del Governo, 

per quanto risulta dalla relazione e dalle Oliservazioni fatte 
dall'onorevole senatore Di Salu7.io. 

&Lll'IEHI. Non credo che questo sia stato in principio .as 
solulamentr, adottato, od almeno ne dubito. 

DI 8.l.I41lZZO ,1.LIU!llll&NDBO. EsH è fuor di dnbliio cbr. 
fu adottalo. 

&llll'IE&I. Non credo potersi asserire che tutti i pensionati 
francesì abbiano avuto pensioni eguali a quelle di cui gode 
vano i pensionati dell'antico Governo. Dal t8lh al t81SO i 
militari pensionati sotto li Governo fraocese \'ennero am 
messi tutti ad avere una pensione ta1e e quale sarebbe toc 
cata1 secondo i regolamenti, ai soldati antichi che s.ves!lero 
mHitato sotto le bandiere reali. Non credo che questo sia diw 
mostrato ... 

coL1;1, relatore. Chiedo la parola. 
.1.1.•FIEBI ... Se questo non è dimostrato (rispettando però 

l'asseritone dell'onorevole preo11inante), voleva dunque che 
nel dare compiutamente quello che era loro assegoilto dal Go· 
verno francese, senza ridurli alla misura d~Jle pensioni no· 
stre antiche, si accordasse in certo qual modo un risarci 
mento ehe ecceda quanto continuarono sempre il godere deHe 
pensioni loro a~segnale. Dunque il risarcimento chP. si fa 
loro non porge ragione ag1i altri nè di domandarlo, nè di 
ottenerlo. 
COLLI, ,·elatore. Domando la parola fer un'osservasìone 

che rimane qua!li inutile, dopo quanto venne dello dall'ono· 
revole senatvre Di Saloiio, il quale ba veduto natura.imen\e 
i documenti reJatìvi alle operazioni che si sono allora fatte in 
proposito. ATendo io pure dovuto occuparmi dello stesso oK 
getto, bo avolo anebe 10U1occbi l'istruzione diramata allora 
ai vari commissari che percorsero Je provincie per le opera 
J.ioni in discor!IO. 10 ho potuto convincermi che le istruzioni 
erano di dare a questi mililari, reduci dall'armala ilaliana, 
il lraltamento di cui avevano goduto Gli antichi militari pie~ 
montesi. 

Non posso dire a11olutamente che questa reKola sia stata 
adottata senza veruna eccezione, percbè i casi sono molti 
pliei, ed i commissari banno potuto in alcuna occaaione aver 
dei rnoUvi di allontanarsene per qualche poco; ma in Qene 
ra\e bi> 1rgfimtnt0 di credere che fu veramente quNto H 
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risultato delle operazioni cbe si sono fatte da tuuì questi 
commissari . 

... •&BllOR&, ?ninistro della guerra. A ma~g,iflrç seie~ 
gazione di quanto ebbe a significare l'onorevole senatore 
Colli, dirò che dalle indagini fatte sulle vere dìmande risul 
terebbe al 1'1inistero che - a molli fu offerto ~i en,rar~ nella 
Casa Reale d'Asti; ed a quelli che non volevano ~ntrarvi_ si 
e data una gratificazione assai Ieggi_ef,4· 

Qnesti sono i risultali dell'esame delle earte cb~ "Vçn 
nero al Ministero, dìmodochè molti ebbero, come di.ceva 
benissimo l'onorevole senatore Di Sitlu~zo1 una diminuzione 
sulla pensione, ed altri ricevettere semplicemente una gra-: 
ufìeaeìone. 
n• 11.a.Lt11Zzo &L••IJ•tlJD~fl- Io debbo dlre che è ve 

rissimo quanto assevera il signor ministro: così portavano 
le ìstrusìonì del Ministero d'allora. Per coloro che: erano ri 
stabiliti e che potevano servire in pr.~s,idio. è V('.rissif!!O ebe 
le ia.truz.ioni pcrtavanc di ammetterlt ~Ila C~~a Reale d'Asti, 
e se non volevano andarvi o per volont4, o perehè le circo 
stame di fami~.lia loro n_op Io pei;-me,Ue~~erq, allora l'isp,et\Qre:. 
dove .. qondisc~ndere •4 Ili!~ 11r~litic~~ione· 

pazs111z11TE. Per condurre il Sentto ad una delt~"a· 
zione più spedita, io bo l'onore dj prqpo~1,H 41 vo~re it:Pl 
l'articolo I' della legge, tal q11ale ~. ~r~wn.Wg, ~ i.L ~ll!l~lo 
quindi adotterà l'ag~i~nta o l'~111e0damqoto c~e voglia dirsi, 
avrà tempo, ammettendolo, dì d~lib~rare che, o. sia unito al 
primo articolo, se si vorrà ~on~i4~rare eome un, w~~nt., o 
che faccia un articolo a. parte, se vorrà porJo fra il 1 ° e ~0• 

Per conoe~uenza io ~rQpqoso: aJ ~~q~.\• l'\d'l-!i/)P~ d~I pri1110 
articolo, salYo qualunque ulteriore a~giuota. 
(li senato llJlprov,a l'articolQ 1°.) 
Il Senato conosce t1i~ l'a~giqnµi ~ro,qsta all'articolo da), 

senatore Di Salueeo. n sen•t?r~ Sçlopi• vi contrappone il ·~ 
guente ordine ~el Miorno : 

11 Il S~nato, invit~odo il sigrior miDi.stro di gu~tl'.a e ma,· 
rina a preseolare u.n pro~ello di leg~e, al fine cl\~ i Qjili~ri 
pensionati q~1re~rcito re.gip, eh~ pre•t~ro~I) aer.vìiio rwlle 
go erre anteriori al t 797, e non compresi nella legge ~t~u•l 
mente in di!eussione, sienQ p're.lii•,\i n~i v.antaggi tt q11~1i 
conlernplali nella rnedeaima. legge, pa•s• ali' Qr<jine del 
giorno. • 

Domando '"' questo ordine del giorno è ~ppoggiato, 
(È appoggiato.) 
cor,s.-., relatore. Sebbene la vostra Commissi()n~, o si..,. 

gnori, divida le siwp~tie che Può ispirare la proposizione 
fatta dalrouurevole conle di Saluzzo1 essa pel,"Ò è di parere 
che non possa allontanarsi dal testq, della leHe. Quindi ade 
ri.Scf' alla propos.iiione del sen,atore Sclopis1 rico@scendo oello 
stesso tempo quanto possa riuscìre utile la pres~ntazi{)Jle di 
un progetto di legge, ìl quale tenda a rimunerare deanHmenhr 
que.$li w:loriosi avanzi, come si è deUo, dell'a11tica arQJata 
pieipùn~ese. 
PB•••••~B· Se non vi gono altri cbe chiegKoiHlo la 

pa.rola~ io pongo ai voli l'ordin~ del giorno del ~natore 
Sclopie. 

Cbi lo appro•a voglia sorg0re. 
(IÌ approvalo.) 
• Art. 1. L'inSt,riziooe di la.li peq11,ioni s11l bilancio dell'a· 

iienda ieDierale di Q:uerra si farà sn,H~ base dei documenti 
gìu~tificar;iti cbe la pensione fosse, alrep.oca di cai al prece. 
deote articolo, definilivameol~ •••ego~la. 

• In caso di imarrimento dei titoli origin~li. il Governo ai· 
procurer~ d'uffizio le pr0ve equipQl~li. • 

Chi lo approva sorga. 
(IÌ appro'81o.) 
Darò letlur.a dell'articolo il : 
' Quelli f" i !Bilil~ri •~dde"i che 11i~. si l~o~mero per 

qualsitoglia. li\oJo prq1"vis~i di u]Jo sUpeQJ:fì.o o di una 
pe11,Siope a carico dellp Stat9, nou rienll;eraooo ael godi 
mento d(lla pe,sioJJe come sopra loro ripristinala, ebe dal 
Q:iorno in ciui ce~s.,eran.no dal percqpjr(! gH alt~ali lor:o sti~ 
peodi o pensioni. • 

C~i vuole ~pprovart0 ai alzi. 
(~ apurov;ito.) 
Prima di procedere allo squittioio segrelo debbo invilare 

il Sen~to, no~ esa,endovi do~an,i se4ut&: nubbilina, percltè, 
qopp &<;iolla la pr~ente adunan .. , abbia la. compiacenza 
di pa~sar~ O#lla ola d~Ue conferenze per la forma.ione deall 
ufJiJi dt;l v,entor• mese. 

(SI procede qU'oJIJ)lellp. 1'Dlllinule,) 

RisuUamento della votazione: 

Vol.1nli . . . . . 
Voli favor8Yoli 
Voti contrarl . 

li senalo adolla. 

La sA<!oll. è sciolf,plle ore :> ~/A. 

13 ~) 
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